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Circolare di informazione di ASSOARTISTI-FISMED-ANVI-Confesercenti – Via Nazionale, 60 – 00184 Roma

Tel. 06/47251 Fax 06/4746556 – Sito: www.assoartisti.it - E-mail assoartisti@confesercenti.it
Il 2 dicembre la 1^Assemblea Nazionale di Assoartisti

La riunione svoltasi il 22 ottobre u.s., ha visto una buona discussione alimentata da tutti i componenti del Coordinamento, che hanno fornito un positivo contributo in merito alla stesura del documento che indica gli obiettivi politici e rivendicativi della categoria, in vista della prima Assemblea Nazionale di Assoartisti-Confesercenti.

Il dibattito ha permesso anche una disamina delle iniziative del sindacato che, nel corso dell’anno, si sono tradotte in numerose assemblee provinciali che, da un lato, hanno consentito un’adeguata informazione sulle novità intervenute nell’ambito previdenziale e, dall’altro, di far nascere Assoartisti nel territorio, gettando le basi per una buona crescita organizzativa. Tale attività si è rivelata propedeutica per la creazione di alcune cooperative di spettacolo, volute dalle Confesercenti, al fine di promuovere i servizi peculiari per gli operatori di questo settore e per le imprese che si avvalgono degli intrattenimenti (pubblici esercizi, alberghi, locali, pub, stabilimenti balneari, ecc..).

Il Coordinamento Nazionale ha giudicato positivamente gli sviluppi organizzativi in atto, in particolare sul confronto aperto con l’A:N.A. (Associazione Nazionale degli Animatori), allo scopo di stipulare un protocollo di affiliazione alla Confesercenti. Un processo analogo, ancora da perfezionare, è in atto con AudioCoop, il Coordinamento Nazionale delle Etichette Discografiche Indipendenti, che ci si augura possa trovare un positivo sbocco già in occasione della prossima edizione del MEI 2002 di Faenza, che si svolgerà il 23 e 24 novembre p.v..

In relazione agli elementi propri del percorso congressuale, il Coordinamento ha deciso le seguenti linee di azione:

· Il Coordinamento Nazionale si costituirà in Assemblea Elettiva, per gli adempimenti statutari e, pertanto, i suoi componenti saranno delegati di diritto. Altri nominativi di operatori da delegare all’Assemblea Nazionale, verranno indicati dalle Confesercenti territoriali, entro la data del 24 novembre p.v..

· La 1^ Assemblea Nazionale di Assoartisti-Confesercenti si terrà a Roma, presso la “SALA AUDITORIUM” della Confesercenti Nazionale, il 2 dicembre p.v. ed impegnerà l’intera giornata.

· Il tema dell’Assemblea Nazionale è: “ASSOARTISTI PER L’ARTE: TUTELE GIURIDICHE PER IL LAVORO DEGLI ARTISTI”.
· L’Assemblea Nazionale, i cui lavori saranno chiusi dal Presidente Nazionale della Confesercenti, Marco Venturi, sarà aperta anche a contributi esterni: il Ministero per i Beni e le Attività Culturali; Parlamentari; Enpals; Siae; Imaie; le associazioni di categoria; Fan Club, ecc..

· Tutti i nuovi organismi di Assoartisti-Confesercenti, saranno eletti in occasione dell’assemblea nazionale del 2 dicembre p.v.: l’Assemblea Nazionale (composta da almeno il 70% di operatori); il Presidente; i Vice Presidenti; la Presidenza; la Giunta; il Segretario).

· Le proposte di merito sulla futura composizione degli organismi sono state delegate ad un Gruppo di Lavoro, composto dalle seguenti persone: Mario Di Gioia – Musicista - (SV), Maria Cassi – Attrice Teatrale (FI), Mauro Pietrangeli – Arti Visive e Figurative - (Roma), Cirino Maucieri – Musicista (BO), Giorgio Carana – Musicista – (PS), Gabriele Altobelli – Arti Visive e Figurative (Roma), Carmen Lovisi – Musicista (Roma), Roberto Pietrangeli – Coordinatore Nazionale di Assoartisti. Il gruppo di Lavoro si riunirà a Firenze, presso la sede provinciale il 25.5.2002.

Quanto prima sarà inviata una comunicazione, contenente l’invito con il programma dei lavori. 
Aperto un difficile confronto fra

Anvi e Univideo

Il 7 novembre scorso, si è svolto a Roma un incontro fra Anvi-Confesercenti e Univideo, dove sono stati affrontati alcuni dei temi già sollevati nel Meeting di Firenze del giugno scorso. La riunione ha fatto seguito ad un fitto scambio di lettere fra ANVI e Warner (Il Presidente di questa azienda è anche il Presidente di Univideo), sfociato poi in un incontro, svoltosi a Milano il 17 ottobre u.s., dove ciascuno ha ribadito le sue posizioni con il sostegno dei rispettivi uffici legali (Copia delle lettere possono essere lette nel nostro sito: www.videotecheweb.it).

L'11 novembre scorso, si è, invece, riunito il Coordinamento Nazionale di Anvi (Integrato numericamente da molti colleghi che hanno dato la loro disponibilità dopo il Meeting di Firenze) che ha esaminato gli elementi scaturiti dagli incontri svoltisi con la Warner e, successivamernte, con Univideo.

In questi incontri, Anvi ha richiesto la soluzione positiva dell'annoso contenzioso in piedi con le aziende in merito ad alcuni problemi: fissare una windows di 12 mesi prima del passaggio TV dei film; concordare uno schema di contratto (le Condizioni Generali di Vendita) condiviso fra le parti per le forniture di prodotti; superamento del contenzioso relativo alla possibilità, sostenuta da Anvi, di utilizzare per il noleggio i supporti acquistati per la vendita o, in via subordinata, praticare uno stesso prezzo sia per i prodotti-vendita che per quelli da noleggio; costituzione di un Fondo ministeriale per la modernizzazione dei negozi, alimentato con le risorse provenienti dai diritti di Copia privata.

In questa fase procede il confronto, e si sta valutando l’opportunità di raggiungere delle intese sui punti richiamati. In tempi relativamente brevi si dovrebbe pervenire ad una dichiarazione comune che informerà degli sviluppi, oppure un comunicato di ciascuna parte che potrebbe sancirne la rottura, con tutte le conseguenze negative che tale esito trascinerebbe con se.

Su queste problematiche sarà convocata al più presto la Presidenza nazionale ANVI.

Entro la fine dell'anno scriveremo a tutti i colleghi italiani, per informarli degli sviluppi e per lanciare il tesseramento 2003 (quota di 100 €uro).

Fismed, Ancra e Vendomusica aprono un serrato confronto con la FIMI, sulla crisi delle vendite

Il 15 novembre scorso, Fismed-Confesercenti, Ancra-Confcommercio e Vendomusica, si sono incontrate a Milano con la FIMI, allo scopo di affrontare i problemi connessi alla grave flessione delle vendite dei prodotti discografici. 

All’incontro hanno partecipato, significativamente, anche alcuni direttori commerciali di alcune aziende discografiche (Bmg; Universal, Wea, Sony, Sugar, ecc..), oltre al Presidente della Fimi, Alberto Pojaghi ed il Direttore Generale, Enzo Mazza.

L’obiettivo dell’incontro era finalizzato all’individuazione di politiche volte al rilancio del mercato e, quindi, a favorire il ritorno dei clienti nei negozi di dischi. Si è analizzato il mercato rispetto alle dinamiche positive introdotte dalle promozioni sui prodotti artistici di catalogo. In relazione a ciò le tre associazioni di categoria, pur apprezzando il volume interessante di vendite, hanno sollevato perplessità sull’accentuazione delle promozioni sul catalogo (chiedendone la regolamentazione), ponendo la necessità, ormai inderogabile, di procedere alla riduzione di prezzo delle novità se si vuole veramente invertire la tendenza negativa del mercato.

Sono stati affrontati i problemi legati alla perdita di ruolo degli agenti, derivante in larga misura, dalla contingenza negativa delle vendite, che risentono drammaticamente del massacro compiuto scientificamente dalla grande distribuzione commerciale, causato dalle svendite delle novità, utilizzate in modo strumentale come richiamo della clientela. Si è comunemente apprezzato l’emendamento alla legge Finanziaria, presentato nei giorni scorsi alla Camera dei Deputati, in cui si chiedeva la riduzione dell’Iva sui dischi al 15%. Purtroppo, la proposta è stata osteggiata dall’on. Rositani (AN), che ne ha impedito l’approvazione per soli 35 voti (L’esito di questo voto testimonia una indubbia volontà positiva che, ormai, attraversa tutti gli schieramenti politici). Uno sviluppo positivo in tal senso avrebbe avuto un significativo avanzamento lungo la strada della riduzione dell’aliquota Iva al 4%, richiesta da tutti i soggetti interessati, ed avrebbe rafforzato notevolmente la posizione della Francia che, sul problema, si è assunta l’onere di sensibilizzare gli altri paesi comunitari per giungere ad una direttiva europea che armonizzi l’aliquota ad un livello sensibilmente più basso. Si pensi, al riguardo, che l’aliquota media dell’Iva sui dischi praticata in tutta Europa si attesta al 19,6%, mentre l’aliquota media Iva sui libri (escluse Svezia e Danimarca che praticano un’aliquota esorbitante del 25%) è del 5,45%. Al termine dell’incontro si è concordato di procedere sui seguenti punti:

· Istituire un “tavolo tecnico” permanente fra le parti, propedeutico alla stipula di intese, anche con le singole aziende, sulle politiche più idonee a promuovere una crescita del mercato.

· Valutare la proposta delle aziende di coinvolgere direttamente la categoria dei negozianti di dischi, al fine di ottenere un monitoraggio del mercato che avvicini le politiche dell’industria musicale ai gusti del pubblico.

· Individuare delle opportune azioni finalizzate al rilancio del mercato discografico, a partire dall’iniziativa proposta di investire il mese di giugno di ogni anno, per promuovere, a tutti i livelli, la sensibilità del paese verso la musica.

· Favorire iniziative di contrasto della pirateria musicale, accompagnate dalla promozione di politiche volte a far crescere la cultura della musica e della legalità, nelle fasce giovanili.

· Esaminare la possibilità di fornire i negozianti di dischi di un CD Rom, contenente la banca dati della produzione discografica, in modo da agevolare il lavoro al dettaglio.

· Approfondire le opportunità fornite dall’informatica, al fine di permettere l’allargamento della sperimentazione del progetto di “CD on Demand”, al maggior numero di negozi di dischi. In relazione a ciò si è convenuto di individuare strumenti creditizi che incentivino politiche di innovazione tecnologica dei punti vendita.

Mei 2002: da Jovanotti, Paola Turci a Bugo. I live più importanti a Faenza
Anteprima: venerdì 22 novembre - dalle ore 19.00 - storie d'autore con Nada e il duo degli Avion Travel presentano inediti, Claudio Lolli & il parto delle nuvole pesanti in "ho visto anche degli zingari felici", Grazia di Michele, i vincitori del concorso storie d'autore, apre Vittorio Bonetti. In apertura del Mei 2002 la Quarta Via farà un breve omaggio a Pierangelo Bertoli recentemente scomparso e che aveva fatto al Mei di Faenza una delle sue ultime apparizioni per presentare la sua biografia - durante la serata premiazione de "Il Parto delle nuvole pesanti". Sabato 23 novembre: al mattino: Forum degli Indipendenti con la Casa del Vento - a pranzo convegno sulla giovane musica d'autore - al pomeriggio: premiazione di Giovanni Lindo Ferretti dei PGR - premiazioni di Valerio Soave della Mescal, Claudio Ferrante della Carosello Records, Stefano Senardi della Nun Entertainment, lo staff di Materiali Sonori, la redazione di Mucchio Selvaggio, gli Skiantos - presentazione Radiopanico 2 con Carlo Lucarelli e Emilia Parabolica con Massimo Zamboni - al pomeriggio:convegno su musica e media a cura di Massimo Cotto e Kronic.it e premiazione di Hobo - tardo pomeriggio: convegno e proiezione "il cielo sopra baghdad" Mei day: dal tardo pomeriggio: bisca, 24 grana, Tetes de Bois, Claudio Rocchi e tanti altri + live Coop For Music e Festival delle Autoproduzioni - Mei Day: dalle ore 19,00 circa Afterhours, Bugo, perturbazione, Marco Parente, Giulio Casale, Giorgio Canali, Valentina Dorme e altri: durante la serata premiazioni di Bugo, Valentina Dorme, Giorgio Canali e Premio Corriere Romagna - chiusura con I Feel Good Production. Domenica 24 novembre: al mattino: assemblea nazionale di Audiocoop e premiazione di "Demo" - convegno di Assoartisti - a pranzo: progetto sonora e work-shop giornalisti/indie - nel pomeriggio: Paola Turci, Lara Martelli, 400 Colpi e tanti altri – ore 18,00: incontro sulla pirateria discografica con Franco Zanetti, Omar Pedrini e Norina Vieri - alla sera: Bandabardo', Davide Van de Sfroos, Luciferme e altri - durante la serata premiazioni di : Mauro Pagani, Carlo Massarini, Davide van de Sfroos, Gem Boy, il Festival Frequenze Disturbate. Tra i presenti: domenica 24 novembre dalle ore 15,00 per il Premio Videoclip italiano: Jovanotti, Piero Pelù, Subsonica, Max Gazze', Gino Paoli e I Giant Leap. Per presentazioni : Carlo Lucarelli, Haidi Giuliani, Giulietto Chiesa, Sandro Ruotolo, Massimo Zamboni e tanti altri ancora. Info: 0546.24647/ Matmus@lamiarete.com 
I convegni del MEI 2002 dedicati alla discografia, la previdenza, la pirateria ed altro ancora
Si stanno preparando anche numerosi convegni, incontri, presentazioni e tavole rotonde. L'apertura del sabato mattina - dopo l'inaugurazione con l'On.le Gabriele Albonetti e il Sindaco di Faenza Claudio Casadio, insieme al Presidente della Provincia e agli Assessori alla Cultura e alle Politiche Giovanili di Regione, Provincia e Comune - sarà dedicata ad un convegno sull'informazione indipendente curato da www.informationguerrilla.org :interverranno Giulietto Chiesa, Haidi Gaggio Giuliani, Vittorio Agnoletto, Marco Trotta, Sandro Ruotolo, Domenico De Simone, Patrizia Viglino, Pino Di Maula e Riccardo Icona, ed altri giornalisti ed altre personalità del mondo informativo indies coordinati da Roberto Vignoli, mentre tra gli ospiti musicali che si confronteranno con i giornalisti "indie" vi saranno quelli de La Casa del Vento, autori dell'inno dei Social Forum Italiani, che presenteranno il loro nuovo disco pubblicato insieme al Manifesto e altri soggetti, strettamente connesso con il movimento italiano dei Social Forum. Tra gli altri eventi che si preannunciano, ce n'è uno veramente gustoso: i festeggiamenti per il venticinquennale di attività degli Skiantos che stanno preparando alcune sorprese, oltre alla presentazione del libro di Massimo Zamboni. Intorno alle ore 12,30, si sta organizzando il convegno sulla giovane musica d'autore, a cura de L'Isola che non C'era e coordinato da Enrico Deregibus. Tra i partecipanti ci saranno Piero Cesanelli, direttore del Premio Recanati, Jonathan Giustini, responsabile dell'Osservatorio della Canzone d'Autore, Andrea Satta dei Tètes de Bois, Micromenna, giovane cantautore bolognese e tanti altri ospiti. Seguirà poi alle ore 14,00 un Forum sugli Indipendenti -che sarà aperto dalla Vice Presidente della Regione Emilia-Romagna Vera Zamagni che premierà per l'occasione Giovanni Lindo Ferretti, quale artista della Regione Emilia-Romagna con uno straordinario rapporto con la sua realtà territoriale - curato da Mario De Luigi di Musica & Dischi e Federico Guglielmi del Mucchio Selvaggio -che sarà premiato dal Mei per i 25 anni di attività del Mucchio Selvaggio-, che proseguirà i dibattiti realizzati l'anno scorso. A questo importante convegno sono stati invitati l'On.le Nicola Bono e l'On.le Piero Ruzzante, che si stanno occupando per i due blocchi politici in Parlamento della nuova legge sulle attività musicali. Interverranno: Mario Limongelli per la Fimi, Otello Angeli per Imaie, Giovanni Natale per Anem, Luca Fornari per AudioCoop, Roberto Meglioli per AssoMusica e Roberto Pietrangeli per Assoartisti-Confesercenti. Il dibattito è poi aperto a tutti. Ci sarà poi nel pomeriggio -dopo la presentazione del libro di Massimo Zamboni "Emilia Parabolica" - la premiazione di "Radiopanico" con lo scrittore Carlo Lucarelli e il critico letterario John Vignola e la responsabile del sito letterario di Pickwick, in collaborazione con Mobydick, e con un incontro tra musicisti e scrittori per un progetto da realizzarsi nell'anno successivo. L'incontro si conclude con il live di Aldo Gianolio e Faxtet che presentano "A Duke Ellington non piaceva Hitckock" (libro e cd editi dalla Coop. Tratti), la presentazione del corso "Parole nella Musica" ed una presenza dei Combo Farango. Sempre durante la giornata del 23 novembre si sta lavorando ad un incontro denominato "Corto Circuito", alle ore 15,00 presso lo stand di AudioCoop, tra radio e tv indies ed un altro sul rapporto tra musica e informazione, a cura di vari esponenti di AudioCoop: da Enrico Capuano a Mauro Missana e tanti altri. La prima giornata, dopo un dibattito su Musica e Media condotto da Massimo Cotto al quale prenderanno parte Marco Garavelli di Rock Fm, Gabriele Ferraris de La Stampa, Franco Zanetti di Rockol, Massimo Pasquini di Musica ai quali si aggiungeranno nella seconda parte Manuel Agnelli, Andrea Girolami, Gatto Ciliegia e gli Odm, Aurelio Pasini del Mucchio e le Indies Wallace, Urtovox e altri - si conclude poi alle ore 19.30 con l'incontro "Il cielo sopra Baghdad", storia di una spedizione musicale di pace e solidarietà a Baghdad dal 3 al 13 novembre 2002. Sarà presentato un cortometraggio che anticipa il film, girato da Mario Balsamo e Stefano Scialotti, per la Fondazione "Cinema nel Presente" coordinata da Citto Maselli. Interverranno musicisti, poeti, registi, fotografi e lo staff di Aiutiamoli a Vivere e Storie di Note, che hanno organizzato la spedizione di pace.

La giornata di domenica 24 novembre, si snoderà tra l'assemblea nazionale di AudioCoop – prevista alle ore 10,00 - dove, oltre a premiare il programma radiofonico "Demo" e ad ufficializzare tutti i responsabili regionali e a proporne di nuovi nelle regioni attualmente scoperte (chi fosse interessato potrà partecipare allo stesso dibattito e proporsi oppure anche farsi vivo prima su www.audiocoop.it), - dovrebbe partire un avvio di percorso con la Confesercenti e l'esperienza concreta di AssoArtisti. Alle ore 11,30 è previsto il Meeting dedicato alla Agibilità Enpals e, più in generale, alle problematiche della previdenza spettacolo, che vedrà la presenza del Dott. Marco Giovannetti, della Sezione Siae che si occupa della Convenzione con l’Enpals. La discussione verrà coordinata da Roberto Pietrangeli, di Assoartisti-Confesercenti. Nell’occasione verraano fronite informazioni di merito circa la nascita di Cooperative di Musicisti, nell’ambito delle strutture territoriali, quali strumenti di servizio, in risposta agli obblighi previdenziali Enpals, mentre un work-shop di incontro tra discografici e giornalisti presenti al Mei 2002 si terrà intorno all'ora di pranzo subito dopo un incontro del Progetto SonoRa che inviterà i giornalisti a pranzo per segnalare alcune delle migliori realtà musicali della provincia di Ravenna. La domenica pomeriggio 24 novembre verterà poi sulle grandi premiazioni del VideoClip Italiano e Indipendente con gli interventi dei premiati e dei partecipanti - un vero e proprio punto di riferimento nazionale e internazionale per i tanti operatori del settore italiano schiacciati spesso dalla mancanza di spazi per la visione dei clip - del miglior sito musicale e band e label straniera curato da Freak Out che premierà i Notwist e la Trill Jockey. Mentre nella stessa giornata ci sarà la premiazione del sito web da parte di Rockit, che ha già avuto oltre 300 adesioni. Alle ore 18.30 si terrà poi una Tavola Rotonda sulla pirateria discografica, condotta da Franco Zanetti con la partecipazione di Omar Pedrini dei Timoria e di un rappresentante dei senegalesi, dell'associazione dei consumatori e di Norina Vieri, dei negozianti di dischi della Confesercenti.
La Cassazione ha stabilito che l’obbligo di contributi Enpals esiste anche quando si lavora in sala di registrazione
A pochi mesi dalle sentenze della Corte di Appello di Firenze, che avrebbero dovuto chiudere il contenzioso nella vicenda giudiziaria che oppone da molti anni l’industria discografica all’Enpals, in merito ai contributi sul lavoro degli artisti nelle fasi di registrazione di un disco, la Corte di Cassazione, con la sentenza n. 12824/2002, non ancora depositata, ha accolto il ricorso dell’Enpals che ha ribaltato i pronunciamenti precedenti, confermando “che può non esserci pubblico che applaude dal vivo, ma non per questo gli attori o gli showmen perdono la qualifica di lavoratori dello spettacolo”. Pertanto, anche nelle occasioni di lavoro esaminate dalla Corte, scatta l’obbligo di versamento dei contributi all’Enpals.

L’obbligo del versamento dei contributi all’ENPALS nasce direttamente dal fatto che il lavoratore che svolge attività di spettacolo appartenga ad una della categorie professionali per le quali le norme del DLgs CPS n. 708/1947 e successive modificazioni prevedono l’iscrizione obbligatoria all’assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti gestita dallo stesso ente. Lo ha affermato la Corte di Cassazione, Sezione Lavoro, nella sentenza 24 aprile-3 settembre 2002, n. 12824, con la quale la stessa Corte ha cassato, con rinvio del giudizio ad altra Corte d’appello, la sentenza in data 16 giugno 1999, con cui il Tribunale di Milano aveva giudicato non dovuti all’ENPALS i contributi in una fattispecie in cui l’impresa aveva utilizzato le prestazioni di un lavoratore iscritto all’ENPALS rese, non durante un pubblico spettacolo, ma in una sala di registrazione per la produzione di supporti fonografici destinati alla vendita. Sull’obbligo della iscrizione e del versamento dei contributi all’ENPALS di cui all’art. 3 e delle altre disposizioni del DLgs CPS n. 708/1947 e successive modificazioni, la Corte di Cassazione, richiamandosi anche ad un orientamento già espresso, ha fornito, tra l’altro, le seguenti precisazioni. Per taluni dei soggetti ai quali fa riferimento l’art. 3 del DLgs CPS n. 708/1947, quali i cantanti, gli attori e i ballerini, l’appartenenza alla categoria vale di per sé ad integrare l’obbligo assicurativo presso l’ENPALS, senza necessità di ulteriori condizioni, perché lo svolgimento delle relative funzioni è volto immancabilmente a realizzare uno spettacolo. Per altre categorie, invece, l’obbligo assicurativo scatta solo quando la prestazione venga resa per la realizzazione di uno spettacolo, come nel caso dei macchinisti, elettricisti, parrucchieri o tappezzieri, che sono assicurati all’ENPALS solo se svolgono l’attività professionale in un set cinematografico, teatrale o televisivo. Per converso, non possono rientrare nell’assicurazione ENPALS quelle figure professionali che, pur collaborando artisticamente o tecnicamente alla realizzazione dello spettacolo, non siano esplicitamente contemplate né nell’elenco di cui all’art. 3 del DLgs CPS n. 708/1947 né nei decreti successivamente emanati. Secondo le disposizioni del DLgs CPS n. 708/1947, sono lavoratori dello spettacolo tutti coloro che, appartenendo alle categorie professionali previste dalla legge, siano essi artisti o tecnici addetti alle attività ausiliarie, contribuiscono alla creazione di un prodotto di carattere artistico o ricreativo, destinato ad una pluralità di persone, passibile di essere fruito dal vivo, ovvero di essere riprodotto per la commercializzazione, come avviene per i film.

